
 

 

 

9 – 10 DICEMBRE 
IL FORUM LVIA PER I 50 ANNI DELL’ASSOCIAZIONE:  

“COOPERAZIONE INTERNAZIONALE, UN PERCORSO DI RECIPROCITA’” 
 

Venerdì 9 e sabato 10 dicembre, l’associazione di solidarietà e cooperazione 
internazionale LVIA organizza il Forum “LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE: un percorso 
di reciprocità”. L’evento è promosso per celebrare i 50 anni dell’associazione, e si svolgerà 
a Cuneo presso il Centro Incontri della Provincia, in corso Dante 41. 
Locandina del Forum LVIA in .pdf 

LVIA nasce nel 1966 a Cuneo, dove don Aldo Benevelli catalizzò il primo nucleo di giovani 
volontari. «Con il Concilio Vaticano II si faceva strada l’idea di una Chiesa nuova e a noi 
interessava soprattutto il rinnovamento del cristiano, come uomo che sta vicino all’uomo. - 
Spiega don Aldo Benevelli che ricorda i primi passi dell’associazione. - Nasceva a Cuneo un 
gruppo di giovani eterogeneo, cattolici, laici, provenienti dal mondo del sindacato e 
dell’università, ma con uno sguardo sul mondo basato sui medesimi valori». 

Tra le testimonianze di chi c’era fin dall’inizio, Riccardo Botta era tra quei primi giovani. Di 
don Benevelli racconta: «Era un po’ gandhiano, un po’ guevarista, ma soprattutto era un 
testimone cristiano. Ebbe l’intuizione di parlare chiaro in difesa dei poveri e del mondo degli 
ultimi, di portare all’attenzione del mondo occidentale il cosiddetto terzo mondo. Per questo 
lo seguimmo in molti in quegli anni, disposti ad abbandonare lavoro, fidanzate, famiglie e 
carriera, per raccogliere il suo messaggio, la sua lotta per la giustizia». 

Oggi LVIA è presente in 10 Paesi africani ed è attiva anche in Italia. Sono quasi 700 i 
volontari che in questi 50 anni hanno operato con LVIA nei Paesi più poveri e circa 300 i 
volontari che ogni anno si attivano in Italia, promuovendo attività che non sono 
semplicemente “progetti” ma relazioni, condivisione di idee e risorse, impegno al Nord e al 
Sud per la costruzione di percorsi di reciprocità.  

Acqua, agricoltura, ambiente, inclusione sociale sono i tanti settori in cui LVIA è intervenuta 
in questi 50 anni, portando tecnologia e innovazione, costruendo ponti tra comunità 
italiane e africane, valorizzando le risorse ed il sapere locale, nell’ottica della continuità degli 
interventi al di là del “progetto”. Negli anni l’approccio di LVIA è evoluto e, se inizialmente 
le attività erano focalizzate sulla risposta ai bisogni primari, oggi l’attenzione si amplia al 
focus dei diritti e della governance dei beni comuni.  

Il report sui risultati raggiunti dagli Otto Obiettivi di Sviluppo del Millennio tra il 2000 e il 
2015 dimostra i notevoli miglioramenti a livello globale sul fronte dell’eliminazione della 
povertà, dell’avanzamento economico-sociale, dell’attenzione all’ambiente. Tutto questo, 
con una crescita degli aiuti allo sviluppo da parte dei Paesi avanzati del 66% in termini reali 
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tra il 2000 e il 2014. Nonostante i numerosi progressi, il rapporto non nasconde la necessità 
di proseguire l’impegno perché i progressi sono stati disuguali fra regioni e paesi, e 
permangono significativi divari, specialmente nei confronti delle persone svantaggiate per 
ragioni di sesso, età, disabilità, appartenenza etnica o locazione geografica. 
Le guerre e le crisi ambientali che comportano siccità e carestie sono inoltre questioni ormai 
globali che, se manifestano gli aspetti più tragici nei contesti al di fuori dell’Europa, ci vedono 
tutti coinvolti nel cambiamento climatico e nel fenomeno migratorio.  

Tutti questi temi, sotto il cappello della Reciprocità Globale, saranno trattati al Forum LVIA, 
con una riflessione sui valori fondanti dell’Unione Europea e sul rilancio del dialogo e dei 
partenariati tra Africa ed Europa, con l’intervento dell’On. Cecile Kienge, Europarlamentare 
e membro della Delegazione per le relazioni con il Parlamento PanAfricano e ancora 
nell’ottica della reciprocità, le prospettive della cooperazione italiana saranno discusse con 
l’Amb. Pietro Sebastiani, Direttore generale per la Cooperazione allo Sviluppo.  

Nel corso delle due giornate, ci saranno diverse Tavole Rotonde sui temi “Migrazioni e 
nuove povertà”, “Cibo, acqua, ambiente: diritti ancora negati a molti”, il “Ruolo della 
cooperazione internazionale e quello delle ONG” e “Il Dialogo per la Pace” con l’intervento 
di esponenti delle istituzioni locali e nazionali e della società civile, con la partecipazione 
dall’Africa di Mons. Ouedraogo, Vescovo di Koudougou e fautore di percorsi di dialogo 
interreligioso nel complesso contesto del nord del Burkina Faso.  

Al Forum sarà anche possibile vivere l’esperienza di integrazione attraverso le 
testimonianze di Abdullahi Ahmed, rifugiato somalo e oggi cittadino italiano, e del Gruppo 
musicale Coro Moro. 

A contorno del Forum, LVIA organizza altre iniziative di festa e condivisione quali "Porte 
Aperte LVIA: mostre, video, attività interattive per conoscere i 50 anni di una storia di pace 
e cooperazione tra i popoli” dal 6 al 13 dicembre a Palazzo Samone, v. Rossi 4; il venerdì sera 
un concerto al Teatro Toselli con i gruppi Kachupa, Coro Moro e Le Madamè e una cena 
solidale il sabato sera.  

Nella giornata del 9 dicembre, è inoltre attesa la partecipazione di Gianluigi Buffon, 
capitano della nazionale di calcio per un saluto a tutti gli amici LVIA. (GIGI BUFFON gioca 
con LVIA la partita della solidarietà ! #IOSTOCONLVIA) 

Ezio Elia, Presidente LVIA conclude: «In questi 50 anni l’idea da cui è nata LVIA e il sogno 
che ha animato i primi volontari sono sempre vivi e si sono rinnovati ad ogni sfida che i tempi 
e i Paesi in cui operiamo ci hanno posto. Anche adesso il mutevole e drammatico contesto 
mondiale continua ad interpellarci e la LVIA risponde ribadendo che 
#tuttipossiamofarequalcosa! Abbiamo la necessità di un rinnovato approccio culturale come 
risposta del territorio alle sfide locali e globali. Una risposta che si sviluppi non in termini di 
“chiusure” o, al contrario, di “beneficenza” ma in un’ottica di “relazione” e “reciprocità” con 
il resto del mondo. Voglio quindi felicitarmi e ringraziare tutti quelli che con un pezzo piccolo 
o grande della loro vita, hanno permesso a questo sogno chiamato LVIA di proseguire per 
cinquant’anni e di presentarsi oggi con ancora mille potenzialità per continuare ancora a 
sognare. Affrontiamo il futuro con grinta e speranza, forti del sostegno di tanti amici e 
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compagni di strada, fedeli alla missione associativa intorno alla quale siamo riuniti. L’appello 
dell’associazione è a “Scrivere con noi la storia dei prossimi anni!”». 

L'iniziativa si svolge con il patrocinio di: Regione Piemonte, Città di Cuneo, Cooperazione 
Italiana allo Sviluppo - Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale.  
Con il contributo di: Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, Fondazione CRT, Compagnia 
di San Paolo, Fondazione Cassa di Risparmio di Fossano, Banca di Cherasco - credito 
cooperativo. Con la collaborazione di: FOCSIV - Volontari nel mondo, LINK 2007 - Cooperare 
in rete, Consorzio ONG Piemontesi, Justitia et Pax. Media partner: La Guida  

In occasione del 50esimo anniversario dalla fondazione, LVIA ha ricevuto la Medaglia di 
Rappresentanza del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella 
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